Quaderno di Studi e Notizie di Storia Naturale della Romagna 
Quad. Studi Nat. Romagna, 36: 1-6 (dicembre 2012) ISSN 1123-6787 


Camporesi Erio 


Contributo alla conoscenza di due micromiceti rari o poco conosciuti: 
Miladina lecithina (Cooke) Svréek e Arachnopeziza obtusipila Grélet. 


(Ascomycota Pyronemataceae, Hyaloscyphaceae) 


Riassunto 


Sono descritti due Discomiceti di piccola taglia, tipici di residui vegetali degradati e giacenti a terra, 
reperiti rispettivamente nei pressi di Campigna (FC) e di Galeata (FC): Miladina lecithina (Cooke) 
Svréek e Arachnopeziza obtusipila Grélet. 


Abstract 


[Contribution to the knowledge of two rare and scarcely known micromycetes: Miladina lecithina 
(Cooke) Svrcek and Arachnopeziza obtusipila Grélet] 

Two discomycetes: Miladina lecithina (Cooke) Svréek and Arachnopeziza obtusipila Grélet, 
living on vegetal debris are respectively reported from Campigna (FC) and from Galeata (FC). A 
description of both of them is given. 


Key-words. Ascomycetes, Pezizales, Helotiales, Miladina lecithina, Arachnopeziza obtusipila, 
taxonomy, chorology. 


Metodi e materiali 


Le osservazioni microscopiche sono state effettuate con microscopio B5pt 
OPTECH (oculari WF 10x/20x, obiettivi 100x(immersione ad olio), 40x e 
20x) su materiale allo stato fresco e in buono stato di conservazione (se non 
differentemente indicato). I numeri di riferimento dei colori sono tratti da RovAL 
BorANic GARDEN EpINBURGH (1969). Per la verifica dell'amiloidia degli aschi di 
Arachnopeziza obtusipila è stata utilizzata la soluzione di Lugol (iodio 1% + 
ioduro di potassio 3% + acqua). Per porre in risalto i caratteri di Miladina lecithina 
è stato impiegato il reagente di Melzer (Cloralio idrato 5% + soluzione di Lugol); 
è stato inoltre utilizzato il Blu cotone in acido lattico per evidenziare altri caratteri 
microscopici. 


Miladina lecithina (Cooke) Svrček (come “/echithina”) 


Inermisia lecithina (Cooke) Dennis & Itzerott (1973) 
Helotium lecithinum (Cooke) Massee (1895) 
Humaria lecithina (Cooke) Sacc. (come “/echithina”) (1889) 


Peziza lecithina Cooke (come “/lechithina”) (1876) 
Pustularia lecithina (Cooke) Rea (1921) 


Ascoma (Fig. 1): sessile 0,8-3 mm di diametro, superficie imeniale gialla (6,8,51), 
talvolta tendente all'arancione (49); discoide o pulvinato (a forma di cuscino), 
con orlo concolore regolare (appena lobato negli esemplari più maturi), comunque 
appena differenziato e dotato di una fitta schiera di peli appressati invisibili ad 
occhio nudo; esternamente liscio e concolore; carne fragile. 


Ascospore (Fig. 2) (17)21-24(25,4) x 11,5-13(14,5) um, ellissoidali o 
irregolarmente ellissoidali, ialine, pluriguttulate (guttule piccole, di circa 1 um 
di diametro, di solito visibili in quantità di 35-50 sul piano sporale), monoseriate 
nell’asco, ornamentate da basse verruche puntiformi scarsamente visibili al 
microscopio biologico. 


Aschi (Fig. 2): (200)230-280 x 14-18(21,3) um, opercolati, non amiloidi, 
8-sporici, cilindracei. 


Parafisi (Fig. 2): settate, larghe 4 um circa nella parte bassa, ma verso l’alto sino a 
5,6-8,3(9,4) um; pigmento intracellulare granuloso arancione (48,49); più lunghe 
degli aschi mediamente di 25-30 um 


Peli dell’orlo: ifoidi, plurisettati e fitti; all’apice si allargano sino a 14-16 um 
e sono più stretti in corrispondenza dei setti; pigmento intracellulare granuloso 
arancione (48,49). 

Peli esterni: ifoidi, da poco frequenti ad apparentemente assenti, larghi 10-12 um, 
settati. 


Fig.l - Miladina lecithina: alcuni ascomi (barra = 1 mm). 


Fig.2- Miladina lecithina: a sinistra alcune ascospore (nel riquadro un particolare della 
superficie sporale); a destra la parte alta di alcuni aschi e parafisi (barra = 10 um). 


Excipulum esterno (ectale): textura globulosa-angularis, composta da cellule 
laline o debolmente pigmentate (49), di 14-28 x 28-34(41) um. 


Habitat e raccolte esaminate: singolo o gregario su legno marcescente di latifoglie 
imbevuto d'acqua, in boschi misti con prevalenza Fagus sylvatica e Abies alba; da 
luglio a settembre; Campigna, Santa Sofia, FC, 30 agosto 2008, leg. Camporesi 
Erio det. Camporesi Erio, su Fagus sylvatica; Campigna, Santa Sofia, FC, 11 luglio 
2009, leg. Camporesi Erio, det. Camporesi Erio, su Fagus sylvatica; Campigna, 
Santa Sofia, FC, 17 settembre 2011, leg. Camporesi Erio, det. Camporesi Erio, su 
Fagus sylvatica. 


Note: appartenente alla Famiglia delle Pyronemataceae, il Genere Miladina Svréek 
(monospecifico) comprende piccoli apoteci discoidi o pulvinati, arancioni, con 
aschi opercolati e inamiloidi, che formano spore ellissoidali, pluriguttulate e dotate 
di basse verruche, crescenti su legno in disfacimento molto umido. E’ un genere 
affine a Octospora Hedw. e Inermisia Rifai da cui si differenzia principalmente 
per la crescita lignicola e per altri caratteri microscopici, in particolare le spore. 


Arachnopeziza obtusipila Grélet 
Arachnopeziza zonatula var. obtusipila (Grélet) Malengon & Bertault (1958) 


Ascoma (Fig. 3): sessile 0,3-0,5 mm di diametro, biancastro (1); superficie 
imeniale da distesa ad appena concava, cupulato con evidenti peli biancastri (1) 


Fig.3 - Arachnopeziza obtusipila: alcuni 
ascomi (nel riquadro un particolare; barra = 
1 mm). 


Fig.4 - Arachnopeziza obtusipila: a sinis- 
tra il reagente di Melzer mette in risalto i 
tre setti di una ascospora; al centro alcune 
ascospore; a destra un pelo in Blu cotone e 
acido lattico (barra = 10 um). 


sull’orlo; superficie esterna concolore e anch’essa provvista di peli. Gli apoteci 
risiedono gregari su di un intreccio di ife biancastre (1), denominato subicolo, 
appena visibile sul substrato ospite. 


Ascospore (Fig. 4): (23)24-28(32) x 3-4 um, cilindriche, da diritte a sub-allantoidi, 
ialine, pluriguttulate (guttule piccole, di circa 1 um di diametro, visibili in quantità 
di 15-25 sul piano sporale), lisce, ciascuna con 3 setti poco evidenti (osservazione 
in acqua), irregolarmente disposte nell’asco. 


Aschi: 78-93 x (8)9-12 um, inopercolati, amiloidi (74,75), 8-sporici, cilindraceo- 
claviformi. 


Parafisi: filiformi, settate, spesso forcate o ramificate, larghe 1-1,5 um, solitamente 
non ingrossate verso l’alto, ialine, non eccedenti gli aschi. 


Peli (Fig. 4): 60-80 x 3,5-5 um circa con apice arrotondato, plurisettati (sono 
visibili solitamente 5-6 setti), con pareti spesse poco meno di 1 um, verso la 


sommità sono esteriormente appena granulosi per via di piccole incrostazioni 
apparentemente resinose. In campioni reidratati solitamente il contenuto delle due 
cellule apicali si colora intensamente con blu lattico (71,72); le pareti sono invece 
acianofile. 


Excipulum interno (medullare): textura globulosa-angularis, composta da cellule 
ialine di 4-10 x 7-15 um. 


Excipulum esterno (ectale): textura intricata, composta da ife moniliformi, ialine, 
con cellule di 3-8 x 6-13 um. 


Subicolo: composto da ife filiformi ialine, settate, larghe 2-2,5(3) um. 


Habitat e raccolte esaminate: cresce gregario su strobili marcescenti di Pinus 
pinaster, in novembre; Galeata, FC, 11 novembre 2011. Leg. Camporesi Erio, 
det. Camporesi Erio. 


Note: questa specie è stata nel tempo oggetto di errate interpretazioni a causa di 
alcuni caratteri variabili nelle diverse raccolte, in particolare le dimensioni sporali, 
la forma degli apici delle parafisi e la reazione (presente o assente) del contenuto 
dei peli al blu lattico. Nel Genere Arachnopeziza Fuckel vi sono altre specie di 
colore bianco o biancastro-giallino, facilmente confondibili con A. obtusipila. Tra 
loro, A. aranea (De Not.) Boud., che fruttifica all’interno dei ricci di castagno, con 
apoteci di 0,3-0,5 mm di diametro anch’essi disposti in un subicolo, che produce 
spore claviformi notevolmente più piccole (7-9 x 3 um), tardivamente con un 
setto trasversale; A. aurata Fuckel con apoteci biancastro dorati di circa 0,5 mm di 
diametro disposti in un fitto subicolo biancastro, che fruttifica su legno di latifoglie, 
con spore aciculari fino a 70 x 2 um, plurisettate, e peli lunghi fino a 130 um; A. 
nivea Lorton (a volte sinonimizzata con A. aurata di cui ne è probabilmente una 
forma), i cui apoteci sono privi di riflessi dorati, che ha peli lunghi fino a 300 um. 


Nota conclusiva 


Si tratta indubbiamente di due specie piuttosto rare, presenti sul nostro territorio 
solo in micro-habitat quasi unici: solo una ricerca mirata e meticolosa può mettere 
in luce questi particolari microfunghi saprofiti presenti sul nostro Appennino. 
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